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Da venerdì 3 a domenica 5 ottobre al festival Collega-menti
20 LABORATORI PER CONOSCERE, SPERIMENTARE 
E IMMAGINARE IL FUTURO
Tutti i laboratori sono gratuiti, ma molti a numero chiuso 

e con prenotazione obbligatoria 
Udine, 23 settembre 2025 - Il festival Collega-menti trasforma per tre giorni Udine in un grande laboratorio diffuso di esperienze. Tra palazzi storici, musei, biblioteche e logge, il pubblico potrà immergersi in 20 laboratori interattivi, pensati per bambini, ragazzi, studenti, famiglie e adulti curiosi. 
Un’occasione unica per avvicinarsi alla ricerca, alla scienza e alla cultura non solo come spettatori, ma come protagonisti. Molti appuntamenti sono a numero chiuso e prenotazione obbligatoria, per garantire la possibilità di partecipare attivamente. Le sedi, distribuite tra i luoghi più significativi del centro storico di Udine, creano un percorso che intreccia ricerca, gioco, sperimentazione e bellezza. 
Venti modi diversi di imparare, esplorare e mettersi in gioco: il festival conferma così la sua vocazione a rendere la conoscenza un’esperienza viva, condivisa e accessibile. Il programma completo è sul sito web collegamenti.it dove è possibile anche prenotarsi.

Dalla Terra al cielo: scienza in azione

Il viaggio comincia sotto i nostri piedi, con i ricercatori dell’INGV che racconteranno i fenomeni naturali legati a terremoti e vulcani attraverso modelli e simulazioni. Si prosegue con esperimenti di fisica e matematica applicata, per scoprire i misteri della geometria caotica e i segreti delle reti complesse, fino alle esplorazioni tra archeologia e geologia che riportano indietro nel tempo, alla vita dei villaggi palafitticoli preistorici ricostruiti dal MUSE.

Storia, memoria e patrimonio culturale

Grande spazio è dedicato alla storia e alla memoria collettiva. I “Topi di biblioteca” guideranno alla scoperta dei manoscritti medievali, con esercizi pratici di scrittura antica. Con il laboratorio su Aquileia accessibile, il patrimonio archeologico si apre a tutti, grazie a percorsi inclusivi e innovativi. Un altro laboratorio porta invece dentro gli archivi storici per cercare un film perduto, un gioco investigativo che unisce ricerca e immaginazione.

Innovazione, tecnologia e intelligenza artificiale

Il futuro entra in scena con esperienze che permettono di capire come le nuove tecnologie possano trasformare la vita quotidiana. Verba manent avvicina grandi e piccoli all’intelligenza artificiale generativa, mostrando possibilità e limiti della creatività delle macchine. Un laboratorio sulla protezione delle idee ripercorre la storia dei brevetti e delle invenzioni, con un parallelo tra la Serenissima e l’era digitale.

Cibo, natura e sostenibilità

Molti laboratori si concentrano sul rapporto con l’ambiente e le risorse naturali. Con attività pratiche e giochi sensoriali sarà possibile capire come il cibo modelli il paesaggio urbano e rurale, esplorare il mondo degli oli essenziali attraverso la distillazione e riflettere sulla costruzione di città verdi tramite un progetto artistico collettivo. Un modo per affrontare la sostenibilità non solo come sfida scientifica, ma come esperienza culturale condivisa.

Salute, diritto ed educazione

Il festival propone anche percorsi che invitano a sperimentare in prima persona. La Clinical Escape Room e il laboratorio sulla simulazione dell’invecchiamento portano i partecipanti a vivere da vicino le complessità della medicina contemporanea e del rapporto con la fragilità. Nel laboratorio sul processo penale simulato, invece, i partecipanti vestiranno i panni di giudici, avvocati e testimoni, per capire dall’interno il funzionamento della giustizia. Spazio anche all’educazione finanziaria, con attività pensate per avvicinare i più giovani al valore del denaro e alla gestione consapevole delle risorse.

Arte, città e immaginazione

Non potevano mancare i laboratori dedicati alla dimensione artistica e creativa. I bambini potranno sperimentare con i cieli affrescati dai Tiepolo, trasformando l’osservazione delle opere in giochi e disegni. Un grande laboratorio urbano collettivo inviterà a progettare insieme le città del futuro, immaginando spazi più verdi, inclusivi e vivibili.
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